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la sagra delle 


“fiamme verdi , 


Domani a Trento, il Corpo degli Alplni, celebra 
cinquant'anni «di dovere e di gloria:. 


E a te dimani, Umberto re, in conspetto 


VAIpi d'Italia schierano gli armati 
figli a la guerra, #l popola fidente 
te gnarda e loro. 


Così cantava Giosuè  Carduce!, 
venticinque anni or sona, allorquan- 
do Umberto 1, partecipava alle feste 
pel quinto lustro della fondazione 
del corpo degli Alpini. 

E domani Vittorio Emanuele NI. 
ripetendo il gesto dì suo Padre, as- 

sterà a Trento alla sfilata delle 
sppresentanze di tutti i novo Reg- 
gimenti Alpinì, Passeranno davanti 
a Lui questi nostri baldi fratelli, fi 
gli della montagna, serrati come 
falange, sicuri della loro forza, fie- 
rm delle loro tradizioni seritte col 
sangue in Britrea, i Libiw, nell'Aiba- 
nia, sulle Alpi a 

Cinquant'anni! Il giorno della glo. 
ria alpina è venuto! 

E il giorno dell’apotcosi del Cor 
po glorioso non poteva seguire che 
ua Trento, fiore dui monti, focolare 
santo, « dove la lede italiana arse 
chiusa fanti anni a dar vampa di 
martirio e di viltaria», 

Onore ai valorosi Alpini d'Italia! 

Brevi cenni di storia 

Nel 1872 era Ministro della guer- 
ra il tenente generale Ricotti, il qua- 
io pensò —- per la difesa del nostro 
confine piemontese -— di sostituire 
gi bersaglieri, il cui reclutamento 
era nazionale, (ruppe speciali del 
luogo è presentò al Sovrano un de- 
creto per la istituzione di speciali 
battaglioni formati da montanari 
con reclutamento ‘territoriale, Ù 

Hl cancetto del generale Ricotti 
era che la difesa delle montagne 
davesse esser affidata n gènte pra- 
tica « del posto » nata sulle monta- 
gne e vissitavi fin dalla prima in 
fanzia. 

Uosì in quell'epoen a titolo di 6. 
sperimento (esperimento che non 
doveva, non poteva fallire) sorsero 
al confine piemontese i primi bat- 
faglioni alpini. 

Questo imippe, che nelle esercita 
zioni tattiche dettero prova di gran: 
de abilità, determinarono in Fran- 
cia, alcuni anni dopo, Ia formazione 
dei battaglioni «Mhasseurs des Al 
pes» per controbilanciare l’ardi 
mento dei nostri meravigliosi mon- 
tanari. 

In seguito le truppe alpine anda. 
rono aumentando, finchè in un se- 
condo iempo furono, pur rimane 
da integra la loro formazione in bat 
taglini, costituiti î sette Reggimenti 

Il primo ispettore di queste trup. 
pe da mafitagna alle quali vengero 
aggregati i reparti di artiglieria so- 
meggiata, fu il rude, burbero gene 
rale Luigi. Pelloux, uno dei più ar 
dimentosi ufficiali di artiglieria nel. 
l'ultima guerra delllindipendenza. 
L'allimo invece fu il pinerolese gre- 
nerale Lequio, dit 

Avvennero poi trasformazioni nel 
Corpo e l'ufficiale — ispettore scom 
parve per dar luogo alla carica di 
comandante di Brigata. 


E qui, sorretto inicamente dalla 
memoria, perchè numerosi miei ap- 
punti e moltissime lettere persona 
li di valorosi ufficiali alpini (fra que. 
sti, cito cop legittimo orgoglio l'e- 
voico Maggior Generale Cantore) 
andarono distrutti durante l’inva- 
siond;: serivo qualchié cen 
no-ai «nostri alpini». £ a 

I] 7. Reggimento, valeia dire il 
«nostro Reggimento » era:formato 
di .3 Battaglioni: Pieve di Cadore, 
Feltre e Gemona. i 

I.primi due si componevano: di :3. 
Compagnie cadauno, il Battaglione 
Gemonf invece ne aveva quattro: 
60,0, 70.0, 71.0, e 72.0. 

E superfluo aggiungere che del 
Battaglione: Gemona facevano par 
to ésclusivamente truppe friulane, 

Il Reggimento aveva lo sede a 
Conegliano, ove sverhava per fumo; 
due inverni consecutivi a Conegl 
no ed umo:a Padova; In sede ast 
invece due Compagnie soggiornava- 
nio a Tolmezzo, una a-Nividale, una 
ad Osoppo. 

Uno Eirgordinaria impulso al Bat- 
taglione Gemona, che. giustamente 
veniva chiamato.il-Battaglione « di 
aecigio » fu- deto- nel 4807. (proprio 
venticinque anni or sono)-dall’allora 
maggiorè: cavi Antonio fantore, 

Egli proveniva ‘dalla Fanteria ed 
era stato promosso, a soli trentano. 
ve anni, niaggiore «a scelta». i, 

Ufficiale coltissimo, fornito di 
sludi profondi e di una chiara intel 
ligenza, dotato «di una fibra robu- 
stissima, no ntardì ad innamorarsi 
della monfagna:al punto da divenire 
ben presto-un-alpino di valore, au- 
flacissimo. . 

Ne' venne di conseguenza logica 
che ufficialive truppe affidate al 
sugttcomagido, «iti'“breve svalger: di 
tempo sentirono’ l'influenza del 
« miestro:» &portarono il-Battaglio. 
ne Gemona a:quella fama:cui ho ae- 
cennito. più-sopra. : 

Ricordo, che fu Antonio Cantore 
il quiale-idede-istitul.i piotoni:guide, 
ottenendone: risulta! 
fatti, trattandosi. di-alpini talli friù- 

het -in--fualunque 
fra zona alpina: il 


eceHenti.: In-.. 


battaglione Gemona si fosse trovalo, 
in una o nell'altra ‘Compagnia vi era- 
nie sempre soldati che conoscevano 
perfettamente strade e sontieri del 
monti batlati, s 

Per, non farne un lungo elenco, 
accenferò a duo sole escursioni al 
ditissime compiute dalla 70.a Com- 
pagnia nel 1899 don Cantore alia 
tesla: la salita del Jovet di Mala La. 
vara, mai fino allora toccato da pie- 
de alpinista e che*si compì dopo ol- 
ire diciotto ore di faticosissima mar 
cia; e Jai scalatà del Jof di Montasio, 
partendo da Tmplanz, direttamente 
alla vella per un canalone che sem- 
Drava inacessibile. 

dla 

Antonio Canlore rimase non mol. 
ti anni al «Gemona»; fu promosso 
Tenente Colonnello nuovamente «a 
scelta » e.quindi dispensato dal co- 
mando di truppa. 

Ji scriveva allora: « non vedo che 
sterili pianura e penso ai carì mon- 
ti della Carnia e del Canat del Fer 
ro. Presto chiederò una licenza e 
r'lomnerò quassù, solo solu e audrò a 
peregrinar di valle in valle ». 

Non fu lunga però, la sua assen- 
za dal Friuli; venne promosso Clo- 
lonnello e fu mandalo a Udine a isf 
tuire 18 Reggimento Alpini che pre 
Se stanza nella nostra città. 

A questo punto è superfluo ‘che 
io parli di Luì, Nella città nostra lut- 
ti conobbero il valoroso ufficiale, }o 
ammirarono e Jo amarono e del suo 
uffelto, del suo grande affetto per i 
‘nostri monti e per i suoi alpini, ben 
possono testimoniare ‘i soci della 
'Sacietà Alpina Friulana di cui face. 
va parte e nelle cui sale di ].ttura 
soleva trascorrere tutte le ore che 
l’allo suo ufficio gli lasciava libere. 

Cantore e la guerra Libica 
i E venne la guerra della Libia. 

Chi non ricorda a Udine fl Batta- 

lione «Tolmezzo» con alla testa il 

‘colorinello (Cantore, quando in Piaz- 
iza Umberto I. prestò il solenne giu- 
iramento prima dì partire per la Li- 
(bia? . " 
i Laggiù gli alpini ebbero il loro 
‘battesimo del fuoco e furono due i 
ibattaglioni che si copersero di glo- 
ria: il «Saluzzo» e il «folmezzo», 

Dopo splendide prove di eroismo, 
gli alpini del colonnello ‘Cantore, 
tornarono a Udine e Udine fece lo- 
ro accoglienze grandiose, commo- 
‘venti, inidmenticabili. 

Ma non tornò il loro Duce, Un 
altro passo aveva fatto nella brillan. 
[te sua carriera, poichè non tardò 
mollo ad essere promoso Maggior 
G.nerale, comandante la 3, Brigata 


‘Alpina congede a Verona. 


A Udine, che io mi sappia, venne 
poi una sola volta, in forma privalis- 
sima; parmi anzi di poler afferma- 
re che in'quell’occasione Egli sia 
stato per brevi ore, ospite di un a- 
mico, socio della Sacietà Alpina 
Friulana; e quella purtroppo fu la 
ullima sua visita alla nostra città. 

Nelia guerra di redenzione 

Siamo nel 1914 e già spira sem- 
pre più forte l’aere preannunciatore 
della nostra guerra di redenzione. 

Dire qui delle gesle dello nostre 
truppe alpine durante il periodo 
del’immane lotta non è nè agevole, 
nè lo consente il limitato spazio di 
ur, giornale. 

La storia dei nostri alpini è stata 
veramente grandiosa; essi hanno 
cempiulo veri miracoli di eroismo, 
sfidando ogni pericalo ed hanno sa- 
puto battere i famosi cacciatori tiro- 
lesi e infrenane fra l’altro la cele- 
bre «Strafe-Expedilion» del genera- 
lissimo Conrad nel Trentino. 

“ Noto che il primo ferito della no- 
stra guerra e il primo decorato del. 
la medaglia d’argento al valor mili- 
fare nel 1945 è stato il sottotenente 
Gioacchino da Pinerolo appartenen. 
te al. Reggimento Alpini. 

Ed it secondo, che pure nel 1945, 
lasciò la. vita‘ nel'‘modo eroico che 
tutti-.sanno; fu; Antonio Cantore, ful- 
giidissimo,. singolare esempio di 
sprezzo della propria vita e di su- 
blime amo? di patria! 

il'ulti sanno che il Me conferì al 
Generale Cantore, Lui morto, ia pri- 
ma medaglia d'oro al valore milita: 
re. Si può ben dire (phe quello meda- 
glia è stata conféitto al'primo Alpi 
ne d'Italiat. “> sa 

ae da 

(Giuslamente l'Associazione  Na- 
zionale Alpini chiamò per«lomenica 
a Trento, ad imponente. adunala, 
tutti i snai gregari sparsi da un ca- 


po all'altro della penisola, E disse | 
‘{ né; ché: per:essere miracolose, ave: 


toro: 4 d 
« Dalle vostre valli, dalle opere a- 


lacri ed oscure, accorrete a ricosti- 


tuire per un giorno la legione invip- : 


cibile ed invilta che conîu e le sue 
membra fra le roccie e le nevi del 
‘confine conteso, e-cémentò col suo 


sanguo l'arco delle niové salde por- 


nostio Prese. 
camérati ci chiamano. 
schiène di coloro che 
seno rimasti-iessi— eterne senti. 
nelle d'Italia una sola voce ci 
ordina: a Tredtò!: È 
«Con gli Alpini Pes:gli Alpini. 

Sempre! », 
Giuseppa Pascoli 


Pubblicità Iattana - Ula Manin 8, (Uòîni telef 


aL. 0.50 
Cronaca L, 1,-- Ne 


— Paglon di s 
fannatozio LE 


Cronaca Provinciale 


| CIVIDALE 


La festa religiosa a Castelmonte 
! per l'incoronazione della Madonna 


Alta cerimonia per la incorona 
zione dolla Madonna di Castelmonte 
— la seconda incoronala nel Priuli, 
ia prima essendo stala quella delle 
Grazie, a Udine — si calcola inter 
verranno delle quindici alle ventimi. 
Ja persone. 

"Già duranle i mesi scorsi, ed an 
che in queste ullime settimana, al 
pittoresco santuario è stato un in- 
solito affollamento, Migliaia e..mi- 
glinia di pellegrini vi salirono anche 
du; punti più remoli dél Friuli per 
assolvere. ed un volo, per ringrazia. 
re di una grazia ricevula, per inter 
cessiune speciale (così nella loro 
fede) della Madonna di Castelmon- 
te. 

iPer lo più son donne. Partono can 
{ tando dai loro paesi, su carri infio- 


‘rali ed arrivano cantando sotto il 


monte, a Uarraria: Uanti religiosi 
che si alternano alle preghiere, Sal- 
modiare conlinuo di colonne e co- 
leane- di genie, che forniano per chi 
assiste, uno spellacolo per lo meno 
interessante. ° 

A Corraria si inizia la salita, .A 
proposito della quale ricordo una 
icggenda: all'inizio della salita .una 
vicéhia di guardia - così come-le fia 
be narrano che aliu custodia, degl: 
iugressi hei castelli fatati ci: fossero 
»einpre uno, o più armigeri, La vec. 
chia naturalmente, io non l'ho mai 
veduta, nonustante | preavvisi e gli 
ammonimenti che mia madre mi da- 
va quando — piccolo irrequieto — 
nen obbedivo all'invito di:starle 
continuamente ai panni. f 

La salita da Karraria vien fatta a 
sruppi, pregando. Vi sono quindici 
capitelli, dono del canonico Piani; 
e ad ognuno ie comilive si fermato 
ber il rosaria, 

Quindi si arriva alla gradinata 
che dalla strada si alza verso il bor- 
go chiuso delle case ridossate al 
l'empio; dei rosari se ne son detti 
isrecchi: ma la penitenza non è 
terminala; e vedi moltissimi di quei 
pellegrini, se non proprio tutti, im- 
prendere ia salita dei gradini, uno 
per uno ginocchioni — così come a 
Roma, i gradini della Scala Santa. 

Lassù, la bellezza della nalura è 
così superba, il panorama così vasto, 
la pace così profonda chie anche ie 
ani» meno « idealist:che » sento 
no di essersi avvicinate al cielo, al 
la beatitudine. 

Per chi arriva la sera. vi sono las- 
sù capaci dormitori, ove si paga u- 
na inezia. Quando i dupmitori non 
suno sufficienti, si durme «à la belle 
étoile» sulla gradinala stessa, sotto 
la gran volta chi non dorme prega 0 
medite sulla pocchezza della nostra 
vita difronte alla immensità del 
er ato — come il Vescovo immorta. 
le di Victor Hugo. Nelle notti di 
grande affluenza il tempio è aperto 
ed i pellegrini si danno il cambio 
nella veglia, accanto alla immagine 
miracolosa. 

Al mattino, il sole che bacia il 
cocuzzolo del monte, fa sciamare 
nei prati la folla, chiamata dai bi- 
sogni contingenti del pasto frugale. 

Quello di domani sarà un pelle- 
grinaggio «monsire», tale da non 
ricordarsi a memoria d'uomo. 

Si pensi a quindici, venti mila 
persone che salgono processional- 
mente al ritmo di canti e di preghie. 
ve indrappellate a gruppi dietro cen- 
lo cento vessili multiformi e multi 
coloril.... 

Da una seltimana su per la 
strada vanno da Cividale carri e, 
carrette con proviande per prepa- 
rare ai pellegrini il ristoro necessa. 
rio, quantunque sia da ritenersi che 
in generale, ciascuno si porterà die- 
tro almeno un po’ di provianda, 

Il pellegrinaggio di domani, non 
ho nulla a che vedere cor i consne- 
ti convegni al santuario, i quali con- 
tinueranno ancora per tulta la du- 
rata del mese. 

In questi, vi è la fede che spinge 
ì devoti, in quello, più che il bise- 
gno di purificarsi, i fedeli sentono 
<uello di esultare la Madonna mira 
colosa, di festeggiaria — pa 
frase — per la insigne decorazione 
avuta, Perttè incoronare significa 
decorare. Ed ecco come. 

Intorno’ al 4600, il nobile Ales: 
sandro Sforza Pallavicini lasciava un 

eco: legato, col reddito del quale 
si-doveva::incoronere quelle Madon- 





vano più:beneficato la devola uma- 
nî de: 

x Madonna diiMonte » è celebrata 

? tale:sin*dall’epocadei-longobar- 
dî. La nitchia ove:è la‘immagine sa 
cera, -fu-dai tecnici assegnata a quel 
l'epdca e:la:stessa effige-che attual- 
mente sì venera ci presenta-una «Ma 
donna nora», o «mora» anzichè 
«bianca»; onde, pur. facendo risali 
re Patt 1400; è la ritenere 
che l'autore.l’abbia così copiata da 
aliva effigie” preesistente, di fattu. 
ra bizantina; È > 
IGhe i. Santuario in queitempi: remo 
ti e anche-dirante il regno longobar 


fosso un. fortilizio, è. provato 
provvedimenti presi dal capito 
lo cividalese da cui dipenda — 
cho eseguì fortificazioni 
più volle i cividalesi a difenderlo, 
te 
La tradizione della tanmaturgici- 
tà di Madonna di Monte spingò 
lontano nei secoli. Quanto all’inco- 
renazione, merita accennato che se 
ne fece domanda. fino dal 1844: 
ma. Roma non l’accolse allora. 
e pratiche furorio riprese nel 
10900, dopo un. periodo di predica- 
zione. di mons. ‘Costantini; ma an- 


e mandò . 


‘è Alitcarbali DIREZIONE: è AMMINISTRAZIONE 
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az. 
FELETTÒ. 
Festeggianienti. di. beneflcefiza 
a Colugna. | ‘ î 
Ci serivorio: : 
Ricordiarno ché domani, di 
aC i festeggiamenti di Senéficenza 
si dalle focali Società Filarmonica, 
teca Popolare Circolante a favére 
titutiido Asilo Infantilé:- Alle 9,30 
i l'la pesca di beneficenza 
è ‘ito ‘dal cospicuo 
mero di regali raccolti e dall'importanzà 
di molti di essi. Alle 1 
Ò Banda, sotto 1a dir 


to progi 
da ballo su + 


che questa volta senza nulla oitene. | 


re..La terza volta, oceupatisi della 


4 il capitolo di Cividale e j.frati. 
gustodi del Santnario, si riuscì è la { 


incoronazione ‘fu autorizzata, a spe- 
se déi fedeli, non-esserido ‘sufficién- 
ti i denati del legato Sforza. 

E° noto il resto: comé cioè nel 
1910 cominciassero ad essere rac- 
colté Je obl come finalmente 
si riuscisse a fondere la corona d'o- 
ro dél peso di un chilogrammo è 
mezzo, costellata di pietre preziose. 

‘o perchè ‘la cerimonia di do- 
mani assurgerà ad una importanza 
speciale, ad una esaltazione gran- 
diosa, dell’avita fede friulana. 


8. VITO AL TACL. 


La natività della Madonna 


Ricorrendo, venerdì .8 della prossima 
settimana, Ja tradizionale festa della Ma- 
dotina «di ‘Rosa, nel sobborgo omonime. si 
celebreranno solenni festeggiamenti e fun- 
zioni religiose, con l'intervento di S, E. 
il Vescovo di Concordia, il quale sommi- 
nisterà la Cresima. 

Per da. circostanza dovrebbero inaugu- 
rarsi. le nuove campane... se giungeranno. 
in tempo per essere appostate nella cella 
campanaria, 

Quest'anno la illiiminazione del viale 
verrà fatta a forma di galleria, con pallon- 
cinì alla veneziana; verrà pure illuminata 
la facciata del Santuario, e alla sera ia 
Banda -di Prodolone terrà concerto. 

Questa festa richiama sempre a San 
Vito molta gente dai paesi vicini e anche 
da-lontani jn' devoto pellegrinaggio. 

Giostre, bafacconi e rivenditori si ac- 
campano nel vasto giardino, dando mag- 
giore brio alla tradizionale solennità. 


: - Lo :zuòcherifiofo 


| “Da qualche tempò il nostro Zuccherifi. 
cio lavora giorno e notte per la forma: 
zione dello zucchero della barbabietola, 
dla quale proviene e con carri e per ferro» 
via, anche da paesi lontani. 

-Quest'anio il raccolto fu sodisfacente 
e la lavorazione si protrarrà per molto 
tempo, anche per trasformare lo zucéhero 
greggio in raffinato. Niente di meglio, 
perchè si possono così tenere occupati 
«molti operai, i quali sì troverebbero senza 
avoro, 


MARTIGNACCO - 
La cooperativa în perdita 


L'altro giorno seguì l’assembiea gene- 
rale della Cooperativa di lavoro locale, 
per sentire ua relazione ed approvare il 
bilancio, Questo si è chiuso con un de- 
ficit di lire 27 mila. 

Quale la ragione delîo sbilancio? II 
presidente sig. Felice Morandini ne spie- 
gò le cause, incolpando gli operai di pro- 
darre. poco, e ciò per la zizzania bolsce- 
vica' predicata dal noto propagandista 
che voleva erigere ai Caduti un monu- 
mento di paglia per appiccarvi il fuoco 
— propagandista però che, per suo conto, 
riesce a produrre sufficientemente, col 
semlice fiato «elle sue parole. 

Disse che il direttore tecnico sig. Cec- 
chini Cornelio ha dovuto. ribassare di 
molto i prezzi per stare in concorrenza 
con le altre cooperative, le quali invece, 


per la buona volentà e l'amore dei gre- | 


gari, guadagnan 

La perdita rilevante che ha: subìto ta 
Cooperativa ha destato viva meraviglia 
anche nel moudò operaio. 


Festeggiamenti pro Monumento aì 

Caduti, 

Abbiamo pubblicato Ja settimana scor- 
sa. Îl perchè quest'anno non si prepare- 
rarino festeggiamenti per l'inaugurazione 
dell'obelisco ai Caduti, e ciò per volontà 
del signor Guglielmo Delser, volendo e 
gli nel venturo anno, se cause di forza 
maggiore non intervengono, provvede 
re in sue spese a tutti i festeggiamenti 
che in tal cpoca si faranno, e cioè pesca 
di beneficenza, concerti, illuminazioni 


elmo Delser pensò, nel sct- 
tembie 1923, nelle giornate fissate per: 


fia” dei tti, amniversario. ch'egli 
vorsébbe rièérdato: coîuna ‘grande festa 


6: elogia' la‘ generosa of- 
ita nel signor Delser il 


saliolt 
toniei 


gortnti circa il monimento di caduti; in 
seguito al vivo' initeressimionto' del Consi 
glio stesso presso il Comune, ottérine che 
fosse asségnatò con voto unanime ui sis. 
sidio per l'erigendo 

Ora la Sezione Comi 


| santtosi piire dell'area ove sdigerà il segno 


intarigibile della riconoscenza di Ceri 
vento ai suoi figli caduti, 


ARTEGNA 


conduttore délla privativa’ sale è tabacs 
chi sita ini quiel di Taboga e di cui'è tit 
are il mutilato di guerra Pancrazio Ce! 
chiaro; consiimo'a danno del:'signor Menis 
Celso di Artegna; «el: i 

stro concittadino e del signor ‘Canciani:di 
Pizino, una truffa all'americana; Infat 
dopo essersi fornito dai predetti signori 
dei generi alimentari pèr-fotnire il ‘pro: 
prio negozio; egli domenica notte, 

20 di: un camion, caricò tutta' Ja ‘merce, 
per un valore di circa’ trentamila’ Hire è 
parti per ignoti lidi, lastiando' nella ‘delu- 
sione i suoi creditori. 


Del Bolzano si nafra anche questa. 

Tl signor Canciani di Plaino gli portò: 
alcune damigiane di acquavite,. stibordi- 
nando la consegna al saldo di vecchîcon- 

Si sentì dire che non aveva ‘dentàro 
pér soddisfare e guindi l’acquavitè doveva 
rifare la strada ‘percorsa, Il Canciani, do- 
venilo resarsi al centro di Gemona, lasciò 
in deposito Je damigiane e' nél' ritorno ‘le 
riprese. Portatele“ad'al#o' cente dr'alito 
paese, questi trovò... ch’eta acqua! Il 
miricalo era stato operato cial Bolzano; €. 
il Cariciani dovette, coi danni; subire an- 
ché le beffe? 


DA TRIFSTE 

La' Mostra: delle vonifiche 

gii Lig 
al immanente f era carapionaria 

di Trieste 

L'impresa bonificatrice dei fer. 
reni paludosi, avviata a soluzione in 
gran parte delle vecchie provincie 
dell'Italia ‘Centrale, Meridionale ed 
Insulare, ha trovato nella Venezia 
Giulia nuovi, ì 
‘citarsi. Di qui l'opportunità dell’i 
ziativa affidata alla Federazione Na. 
zionale dej Consorzi di bonifica se- 
dente a Padova, di allestire una M. 
stra, a Trieste, che: provi ed illustri 
sinteticamente ed efficacemente la 
natura e l'importanza del problema 
nazionale, in parte risoltò, in parte 
in attesa di risoluzione. La Mostra 
è già pronta. Costìtuirà una. delle 
maggiori attrattive della 
Fiera internazionale dei (Campioni 
con cui Trieste dà prova della rinno. 
vantesi, preziosa, multiforme: sua 
attività. 7 

Iì governo, compreso della .porta- 
ta :che la bonificazione.e: ita..sut 


l'incremento «della. ricchezza. nazio. ; 


nale e ad un'tempo delle. solledità 


la Fiera Campionaria friestma, quel 
le di cui è meritevole Ja Mostra spe- 
ciale alla quale questo.cenno si rife. 
risce. sed IS, 


ad una fi , aride POSIZ 
tabelle statistiche e ati .totografi 
diagrammi; ‘di ‘carte; geografiche 
topografiche pamtà*dipei 
taneamentefartbalzare: 


oi legigeride e 
s 


vasti campi in cui‘eser- - 


seconda | 


PECISOLO 
ridurrà: 
di 


nriamsiorieri, séri 
réotò, “gloria del fiòzt 
ieconti Fuoi nei 

«PUò: dire ‘che. nessiino dei 
prosatori frilllani passati e contenti 
, Abbia scritto.:con tocchi più 
senitiiticà 


ciò che non senipre i 
sa della lifigua nazionale; 
‘badare “alla” forma, troverà è 
mende, . î 


sovrana dell: 
ne 





{ apéne bonat:soteli, si viotiar of 
chei dine’ ‘che sci 
pizzi pont neri, é un vceluti 


i 


pagne, 0° in' uiié*gno 
d'avost, che donge un, cimit 


ploje. 3 


Quand: che. il: Signor,: insieme ci 
Pieri,.al leve pal:mond, une, inaline; 
ci dal di e’ ‘passavin su di ‘un: 
Un cercandul. yi 





ma il Signor vie pe'. so;strade senze coi 
talu, cia'and d'un'altre bande: ._:°... 
Quand che. forin in te’ vile, e" s'int 
rizi in tune :sdrume di fantàz, 
tavin wilotis sott di, une fignestre 
ve în bocie ly sivilòt di , ci 
‘cui saltave. San Pieri, cialand. 
procurave di sghindisi e. di. % 
cidin,, per. no. xe'. da. tà cu she 1 
1 Signor, invece; ur'dé‘i bondì:e-feîn 
a ciacarà, plen di. amor .ta;-faz 
e iagropat.la vos, ju beriedive: 
Passadis lis ciasis e za fu; 
ternàs in t'une stradele di cani 
Pieri al rompè il silengion.:..: 
i —-Saveso, Signor, ché 
curios plui di un poc?!,..-È? inconti 
chel puint un puar diàul' che al 
cun t'une devozion di f; 


cimò po che si sin intivàs 
vile in che naè di'galups’ché 
Dio sa ce gnotolade "e ‘che; ‘inasse passns 
plens di vin, in pit di là a diasea ‘durini 
e’ stevin lì a sburì fur il mor 
zant a. qualche polzette, sior 
S'impostàis:a' fa'complimeti: 
e ciarezzàis! t 
— Pu 


o' di un altri.woli e 0° viod:plui -inderi 
Sastu chel cercandul'ce.tantis:che‘an.:di 
fatis in te’ so ‘vite?tescumò, vignut'viel 
senze pentissi, al croi'di.justale cun.chei 
| quattri che al-sta lì smutmuiind. Chei:zo 
Î invece, sòtodi-che? 
| l'anime nete ela lofiigt 
i cur bon. Ir e”:son stadis gnozzis; ein 


* Bandonat più 

| stas su qute la-gnot.a'tigni legrisci 
$ vie: che ‘Te-àn:piardude, «&“an:Da) 
‘il bevute ai di matini y 

a polsà, e’ soft; 


Sie 


E ì 
STE Ta-spon: È 


Gorizia: tetta: 
Elda: Morpurgo»Michistadi 
Bani 





Agos'o 1922 
di Tita” Rossf 


10 svolgimento 
inte di quella. gote. 
li indi 'intre 


1atipi 
I 
vali gli utto dì 
Li la: (signo! 
iprotagomista del draniftà, 
Laustalot è.di Ma 
ld: siovizia, si ‘può 
levolmente 6 indi 





è. sorgenti del Cornappo in 
Tatischis. I lavori delle prese 


ciique rindi fui costassò A vedere “Pim 
ì tipo la quantità di acqua 
mettersi ‘in tubatura. In allora it tubo 
rincipale che doveva contenere l’acqua 
er tre Comi, aveva il diametro di cen- 
ctri 14 circa, 
I 27 andante vi ritornai, per constatare 
le:condizioni presenti, come si pre: 
wano causa ja siccità. Ho trovato che vi 
nio ancora le due prese di allora in mu- 

uri salcestrazzo, dalle quali nel 1917 
risciva,.in ciascuna, un getto d'acqua da un 
tnbo-di cent. 10 di diametro a pieno, 

‘Ora i tubi non ci sono più e neppure 
le porticelle di ferro sche chiudevano le 
aperture delle bacine delle prese; e la con 
serva, pure di Calcestruzzo, è stata bistrat 
tata con lotdure ece. 

‘Ma l’acqua fovrà. servire non più a tre 
Coniuni, cone Si diceva sliora, a a quat 
tro, con una popolazione di circa 24 mila 
abitàuti, sputsi in 24 ‘frazioni tutte di- 
stanti di chilometri Puma dall'altra. O. 
gnuno potrà calcolate ché quell” Lacuna ‘88° 

im 


‘centimetri 15-scarsì, sia. 


trà suifrnire delle sor- 


giù ine ha sma.gli manca Pacqua per pa 


‘gli ‘inceni 
i in tempo: 


come al presente, 


îiora?, Prendete dal Cormappo al 

di Monteaperta, ovvero a l'orlano; per 
risparmiaré' dodici chilometti iti tubatura, 
un tubo del diametro dilcent..$0 è così si 


Lf iavrà acqua: per tutte le bisognoy:lasciando 


i questo” desiderati: Sempre. 
el: Rosso Risaliti; iù giovane, 
ucile attrici; nella parte di na; bene 
i la Lindas col (500 


è ‘Arturo (G 
bile: parte’ di ‘amò* | 
‘niarchese di ‘Si 


lia; “argu= licia 


colita” “Rossi; 


gli altri Conîunî” ghe se-ia: ‘proyvedano da 
SÈ — Queste” ho voluto 
‘esporre. Ne cavi ‘chi di dovere: ile Tonse: 
Si (Segue la firma). 


‘FAGAGNA. 


od festeggiame! 

Fervono ‘i; preparativi per i festeggia- 
ilienti di domani, 3:corrente; éd è già: tutto 
disposto perchè i medesimi :abbiano-a; riu- 
scire splendid: 


c: 
programma vera: 
metite attraénte: ore. 16,30, ‘sul piazzale 
el‘ mercato,. l'esitarante spettacolo “della 
iegli-intervalli della‘qua- 
inomata:banda di Noga- 
Dopoi.le corse, su elè- 
piattaforma, piantata sul 
‘ballo. silaberio a la ii im 

pareggiabì 
tto 1a Toggia del Senio ‘alle 18, 
sit ‘svolgerà Ja-rimandafà estrazione: della 
sognosi»; are 


so | tri figata 1 


PAVIA D DI GINE 


‘produttori della: «Provi 
‘corootsa industriale, 


domande di ammissione. vianno.és:.|: 


“Ambulante di 


vitegrestlente: ‘rag: BHod 
del agrari 
'etario 9.HOtE neano Mazzoli e tito 
fi Séde-del Co- 
io-Agrario 


Ti saggio Gato: dai Di 
hu iascsato un'isupressi Gn: 


gurerà ‘solennemente-le’ 
Si. stanno, SS lenti etca dre 


ve ‘tantissimi doni Hp que 
il. Re; il Duca dell 


Alle 3 pomeri lfarie! 

‘ciclistica con percorso di: Lumi 
gnacco, “Terrenzanò; Pozzuolo, Mor: 
tegliano! “Lavariato; IChigsottis aRi i; 

sano, Lù ignacco 
l'iniscrizione: pes ‘partecipare: alla | 
è permessa. solo «ai non ‘pre: 
ltré. corse: 1 premio:dire 
line:40-con:di: 
on ‘diploma: La 
“di lire:3:-che 


«di siccità 


‘eo 





A proposito di ferrovie 


{L'egregio geometra cav, Piccini, 
intelligente 0 vivace sostenitoro di 
pero pubbliche nolia regione 
sfriulana, "ò ocenpalo su «La Par 
tria» di ieri. l'altro della ferrovia 
Preconicco-femona, con acuto spi 
rito di critica su quanto si è fallo 
0 sì dovrebbe fare a proposito di 
quest'apera i euj da lunghi anni » 
parla e si discute; ed opportu 
mento ha ricp lagato i punti princi 
ali sui quali ‘richiamare la attea 
‘zione dell'opinione pubbliea in que- 
‘sto momento in cuì, sospesa tempo- 
sraneamenle la esecuzione del piano 


stradale, si sarebbe ancora in fem. 


-po di rimediare ad esrori che pos- 
sono, con danno dell'economia na 

ionale progiugienre anche gli in- 
:teressi locali, lo reputo hè proprio 


sia il caso di quella larga e clamo- 


rosa azione che l’egregio cav. Pic 
“cinì invoba: da' parte del Sindaco di 
©Osoppo,. eni potrobbero ‘associar: 

anche’ gli ‘altri sindacì dei comuni in- 


sti POLIA in cui sono ‘necessari 
rigide ‘economie, si voglia persiste 
re-in un tracciato manifestamente 
inutile, continuando la Precenicco- 
o fino a Gemona, quando es- 
otendo . iintersecarsi 
Maiano-Udine alla stazìone di Buia; 
costituirebbe un utile raccordo ton 
questa linea. anche.a vantaggio del- 
‘comune di Maiano, che vedrebbe co- 
sì.facilitato il percorso per Udine. 
in questi ultimi tempienne inten 
 sificata, da perte della provincia e 
dei comuni interessati; la azione; di- 
rettà ad ottenere dal Ministero dei 
PPla cessione della Maiano-U- 

ine ad'an-consorzio di'comuni:che, 


direttamente, -o a mezzo dell'in-: 


“dustria. ‘privata; potrebbe':godere di 
ùn:'servizio: ‘migliore dirquello gove 
nativo, elettrificando: la linéa; e ri 
ducendola ad una specie di tramvia 
& scartamento normale, 
iÎmantenere:stcorrendo; raccordo con 
'la:Spilimbergo-Gemona e ia: ‘stazione 
di Udine. 
È Giò sarebbe. assaj vantaggioso, 
‘anche per lo Stato, ‘che già prevede 
fortemente passivo l'esercizio di 
questa ferrovia di ‘Stato. 
i ‘Recentemente il-Ministero , dei 
LL.PP. dopo maturi studi, avuto il 
‘parere favorevole “della : Direzione 
‘Generale delle: ferrovie; ha iniziato 
trattative con l'on, Deputazione 
prov. e: questa con l’autorevolè ‘ap: 
Boggio *del: comm. Spezzotti, Sinda 
*Udine, è dei Parlamentari 
iFriulani, sta; svolgendo: air opera 
perilrag Angie to. dello. 
ip ‘possibile è rabile 
‘consorzio dei comuni .che sta. per 


i costituirsi, potrà riuscire nell'inten- 
ito che si è prefisso, se ‘una azione 


iconcorde potrà svolgersi fra i co- 
intimi imteressati alla Maiano:Udine; 
falla Precenicco-Buia, alla Codroipo 


(Palmanova, alla Udine. Mortegliano; 


® «Il‘Friuli.potrebbe così finalmente 
vedere. attraverso il suo territorio. 
;(Centrale una rete di ferrovie secon- 
darie ‘elettriche, che se esercite da 
una umica Società con larghezza: è 
i moderni 

nelle spese ‘generali di ‘direzione e 
dei centri-di distribuzione elettrica, 
potrebbe: conciliare In-comodità ela 


celerità-del servizio: per il pubblico: 


con l'utile dell'Ente esercente. 

vogliamo disperare della possibilità 
‘di ottenere:dalio-Stato, una: maggio: 
| re-semplicità nel correggere errori 


e-una maggiore facilità a permettere 


‘miglioramenti ai tracciati delle linee 
anche: sele concessioni siano già 
definite, quando ciò .tornia vantagi 
‘gio generale. Ai nostri.egregi parla: 
l‘mentari.ed-alle autorità ‘provinciali 
@.Comunali.spelta il compito di ot: 
tenere Quanto può essere eseguito: 
con: tutta-facilità, qualora Ja buona 
volontà che noù deve mancare.in-al: 
to,:cooperi ‘alla ri ta delle inizia: 
tive.deglisenti locali, 

competenti: veramente a giudicare 
della ‘opportunità e della assoluta 
convenienza delle’ iniziative stesse. 


‘Pagnacco; 1 Settembre. 3 
dott. Urbano Gapsoni 


- Sempre sullo Sfesso tema: 


“tori siè riunito il (Consiglio della 


i | Associazione industriali friulani per 


ni MESI assegnatici “Se premi 


lire 60; II life 40; INI, Hire 20. 


È) Consiglio 


gior Matio “Patricelli. 
[iL i chiuderà di 


‘ere sui progetti delle ‘grandi 
“comunicazioni ferroviarie interes- 
[santi ‘il Priuli: Alla seduta ‘hanno 
partecipato l'ott. Gristofori; la presi. 
denza’ dell'Assocfazione > 'Commer- 
ciatitice un rappresentante: della Ca 

commercio. 
“Dopo lunga ‘seussione, si è con 
inviare al presidente del 


dei-Lavori- Pubblici, 
Generale: delle Ferrovie ed-al Capo 


dello Stato Maggiore, + foguente e. 


Gonsiglio ‘Associ zione 
i frialani: assieme. presidente 
i tri mercianti @-fap- 


«grandi ‘comunica 
teressanti.il Pri 


giu luo Bagrado-> 
rs Fachini,:presidente 


‘con. da: 


per. poter. 


0% 


ièi Ministri, al Ministro . 
alla Direzione. 


“Beneficenza: a mezzo della «Patria, 


Istituto delle Provvidenza, — la morte 
di Giuseppe Moro: Cartoteria Manro 
Giuseppe 5. -- 

Scuola e famiglia, — In ar te di Giu 
seppe Maro; Omet Cesare 5. 

Società: Protettrice. dtt Ufuna ia, — a 
morte di Eriberto "Pi Zorzi ved. 
Dall'Ava e figlio 10 — i di Fantoni; 
famiglia Mizzun cas; Giuseppe ro. 

/utilati sez, di Udine + In morte di 
Antonietta Ratti Dronbit Rina Rizzani e 
figli 100°" 

Orfani di:guerra:— in. nori te di Gi 

dì , Rub 


Orfuni del Comune — in'morte del rag. 
Honso de Sichert: Engenio della Mar 


ina 5. 
Istituto Tomadì -— Tn morte di Achil- 

lino Moretti: Maggiore Marin 5, 
T'ubercolotici di guerra, — In morte del 
» Alfonso de Sieheri : Ekla Rechi, Ida 

Ronzoni. e Rosina Boschetti lire 15, 


Perun ricords marmoreo 


n»: Giusto Muratti 

La Società Friulana dei Veteran 
e Reduci dalle Patrie Battaglie 
(1848- 1870) nell'ultima assemblea 
si è Fatta in:ziatrice d inna sos 
ne per ricordàri, 
triestinò (1846) ( to Muratti, gari 
baldino nel Trentino (1866) e con 
Garibaldi è coi /Crirolifnella impresa 
di Roma (1867), citta 
vito di Trieste; di Romi di Udine, 
cospiratore ardente di italianità “e 
benemerito della ‘città; per lunghi 
annî' non solo nel consiglio eitta 
no e quale presidente del Sodalizio 
effettivo ed onorario ‘perpetuo della 
Società stessa; ma perchè parteci. 
pe di-tulte le azioni patriottiche e- 
splicate:per oltré‘un trentennio nel- 


La presidenza della Società dei 
Veterani e Reduci ha inviato ai com 
militoni ed. amici del IMuratti una 
circolare perchè vogliano concorre- 
re alla collocazione di una lapide che 
lo. ricordi sul’ prospetto della Casa 
deve-Egli abitò per quasi 40 anni e 
dove:morì nel:4946, 

‘L'invito, che-pubblicheremo, indi- 
ce come-luogo di versamento delle 
offerte presso il cambiovolute sig. 
Conti.in.via.de] Monte o al sig. cav. 
uff... Ugo Zilli alle-Camera di Com- 
mercio. Anche. nell'ufficio nostro 
‘reccoglieremo ben volentieri le of- 
‘ferte. 

La Società dei Reduci si attende 
un'largo concorso per. onorare de 
gnamente l’operà ‘e la memoria del 
benemerito, patriota, 


® Trecento borse di studlo 
lecteto- Mii isteflale 21.luglio.u. 5. 
è Soi fed 
studio di lire'2000 per l’anno sco. 
lastico ‘1922-1923; iti’ ‘fàvore di studenti 
riversitati bisognosi” ‘e meritevoli delle 
Terre. Liberate, ‘ della» Venezia Giulia e 
‘Tridentina, nonchè di quelli che sono cit- 
tadini ‘italiani ‘originari: dei territori della 
cessata monarchia:austro«ungarica. 
Per migliori chiarimenti rivolgersi alla 
R. Prefettura. 


l'piocoti montanari ritornano 


dérsera, proprio. durante. l’esplicarsi sel 
fragoroso temporale, giunsero di ritorno i 


| Ja:nostra Udine, 


 cento&quaratitai bambini ‘dell'ultimo tur- 
no cheipassò i'’suoi quaranta giorni felici, 


nella Colotiia alpina di- Frattis. 

Con quanti affettuosi addii salutarono 
essi ta:Colonia!.. quanto più bella e più 
cara apparve ?loro, nel: momento del di- 
stacco i ‘Avevano salito il «monte» sei 
settimane «prima, con qualche piccola onì- 
bra lieve ‘nell’animutccia. impressionabile: 
tante raccomandazioni della mamma e dei 
parenti, gli stéssì loro baci amorosi, il 
pensiero. che sarebbero. passati sotto la 
«disciplina» delle signotine non a tutti co- 
nosciute e {figurarsi !) anche di pina di- 
rettrice, ‘aveva ‘messo in loro qualche ti- 
miore: ma il tenue timore tosto era svani- 
to, per l'èffabilità e-a indulgente pazien=' 
za: della signorine, per la novità dei pae- 
saggi, per la:festosità di quel verde: fin 

tiltto era luce e Li 


Ta passeggiatà 
compiuta helle migliori condizioni meteo- 


rologiche :..if femporale ‘cominciò dopo, e 
accompagnò :{ piccoli. reduci: nel viaggio. 
nei vagoni=fragoreggianti: . 
‘Alla-Stazione,-‘una folla;di. parenti 
ésbaci-etabbracci:e-risa, squillanti e..cot 
tentezza-délle: mamme: al vedere. fe loro 


“creature: sane: ‘e-fiorenti. Ad attendete ‘i 


piccoli reduci, v'eranoanche Ja presidente 
della -beriemerita, Società Protettrice: del: 
1a,:il segretario e parecchie signore 
cì sonò an: 

7 


‘premio — questo, di ce content 
lici — che Je nostre buone signore di 
‘dani le‘loro:sante, premirose cure di 


ogni giorno, -di.ogni 21 


Domai i alle re:20 préciso; p 
sola: Casa: del“contb: 
Je-26-luglio)-si.tertàèl'adunata: ge. 
nerale degli arditi di-guerra e legib-. 


rari fimmani: per. ti dl :80- 
ite ine-del SO 


lella Sezione pre 
Udinee Provincia, . 
uell{:che: ancora do- 
ersi; di intervenire. a 





alfitiseituzione ii: 300 A 


I COMUNICATI i 


z avvocati e prociratori "#96 

o i ‘fribunali di Udine c ‘l'olmezzi 
sono convocati ssemiblba straordinitia 
il giorno di mercoledì G corr,, ore 10.30, 
nella solita sala del Tribunale di Udine 
per discutere il progetto circa iL nuovo 
regolamento-per il protedimento civile da- 
vanti ai pretorì.e conciliatori, con canme 
del pregetta Mortara-Meda. Relatore sarà 


Udinese, in, pre. 
Pisenti se da si; RT 
Sindacato. Econ 
nale frà Imp! fol: del’ Ministero 
TAI Liberate della nastra Provincia, a- 
sferente alla Confederazione. delle Corpo- 


aturalmente del uuovo Sinda- 

tutelare gli intere: individuali 

e collettivi degli aderenti. La sede è in wia 
del Ginnasio. n. 16, ® 


Avano! in fiore 

11 sig. Guido:Scarsini di Tileggio di Tol- 
mezzo e la signorina Erminia Del Gobbo 
si giurarono eterna fede di sposi, nel po- 
meriggio i giovedì in Municipio e ieri 
mattina, nella Chiesa dei Rizzi: testinio- 
ni.i signori Carlo Frontini e ‘Mario, Bo. 
nora, 

Mohti e ricchi doni e fiori a profusione 
furono regalati alla 5) 

Dopo un sontuoso o, la coppia 
felice ‘è par ila per il viaggio di nozze, 


Nozze d’argento 
è Oggi il Michele: Gervasoni da molti 
Auni, zelante impiegato comunale e la sua 
gentile signora Teresina Tonini, celebia- 
no le nozze di argento, allietate-dall'affet- 
tuosa compartecipazione dei figli, dei par 
renti e cei numerosi amici, * 
Auguri fervidissimi, 
Alle Dimesso 
Teri le Nobili Dimesse, scadendo dalla 
carica per aver compiuto il periodo. ca- 
nonico la Superiora Teresa Zanutta;. e- 
lessero a fale posto suor ‘Maria Regina 
Moretti di Udine. 


Una disg 

stato IO E DA all'ospe- 
dale Civile il facchino Gincomo La- 
sarsa di anni 39-fu Angelo. facchino 
presso-la dittalQhiurlo; 

Egli si era fratturata una gamba, 
a° ginocchio, cadendo da-un carro, 
accidentalmente. 

Denunole pei fatti di Tavagnacco 
In seguito ni fatti noti ed agli spari 
"Tavagnacco, i carabinieri compirono 

l'inchiesta concludendo con lo sporgere 

denuncia # carico dei segua; Luigi Fe 
ruglio, Dino Piccoli, Luigi Petri, Fausto 

Colle, Gabbio, Publio, Giuseppe Bituzzi, 

Italica Segati, Olivo Malisani, Riedo Fe- 

ruglio, tutti di n 

Una farfal 

Certa Emilia frtria È «farfallina» 
qui volata da Gorizia, lasciò nel pomérig- 
gio di ieri la sua bicicletta dinànzi ad un 
‘negozio .di via. Mercatovécchio, e ‘poco 
dopo- ebbe la... dolce ‘sorpresa. di trovarsi 
appiedata. 
Un piccolo furto 

Questa notte, ignoti ladri, penetra 
+ vano in casa dell’industri ale Antonio 
Madrassi di anni 46, abitante in via 
Sacile, 

Egli aveva dimenticata aperta ]a 
porta.che dà in un cortile cinto da 
rete metallica‘: i ladri poterono così 
agevolmente entrarvi, <Rubarono 
quattro ombrelli è del denaro per un 
importo di lire 4180 circa. 


Aete Visto i Model" 


che la «MERVEILLEUSE» di Tori-: 


no asponè all'Hotel'd'Italia a tutto 
il 3 corrente? Ne avete notato lafine 
olegaltza, l'originalità, iltaglid per 
fetio? La «LA MERVEILLEUSE» se 
ha aumentato: ‘il suòà assortimento; 
DE diminuito i suoi prezzi, basta u- 

visita per convincersene.... ‘@ per 
divenire clienti affezionate di questa 
rinomata Casa di confezioni per Si- 





rbattente: (piazza | 


giora. 
Il terore Capovia 
canterà oggi e domani sera nuove 
romanze al Teatro Estivo di Varietà 
fuori porta Aquileia; 
Circo. Zavatta 
Questa sera, alle 20.30grande,:rap 


sentazion il sig. Ciotti presenterà gli or-. 
fiss Michelina.e suo, fr 


“ facile. indovinaré che: Tp A 

questo. mirabile-capolavoro ‘dell'arte muta 
niancato e non mancherà indubbia- 

mente. Oggi 

ore-tre.in poi, si ripete la prima ‘scrie ns 
sala “altracomica: Ridi 

uovo amoroso, Il massimo dellacomicità: 


f.. Cronaea Sportiva: . 


Torneo popolare di'calolo 

«Domani nel:pomeri ggio:si svolge- 
ranno sul'eampo ‘di via Mentana 
dua:incontri «del Torneo popolare i 
di: calcio ‘organizzato: dall'A;-8:.U; 

‘Alle (16. «Giovani. Calciatori». con- 
‘ro Virtus FP, B. 0. ‘e-quindi Udine; 
1. B. 'C. contro-S; Rocco.F.-Biil;. _; 


im 


FRA LiBRI 


Prof, dott, G. SVIPPORIO VIL, LA 
VECCHIA; Dirpigre del: Laboratori,.chi- 
mici delle Dogane, con fa colfaborazione 
doi dott. Pabrls; :Bianehi; dumbri, Rossi, 
Silvestri, Bosco, ‘Belasio, Bi i, Capi 
pelli: Iratlato di Chimica Analilica ap 
plicata, — Metodi ‘è Norinic per l'esame 
chimico dei principali prodotti inchusiziali 
ed alimentari: Soeonda: : edizione 

nmentata: — Volume:t di page 
in-8° grande con 70 illustrazioni e XLVII 
Sabelle mel testo (1921) e; volime Il: 
pag. xvi-B44 con 173 illustrazioni, LXX 
‘Pabelle nel testo e XI Tavole micrbfota- 
grafiche fuori testo (1922). Ulrico Ho. 
Dli editore, Milano, 

Chi ricorda i numerosi documenti ana” 
litici, contenuti. nei pregevoli Annali del 
Laboratorio Chimico Centrafe delle R. Ga- 
belle, i quali.niollo stesso facevano testo; 
ed il favore:con cni venne accolta; cinque 
anni or sono, la pubblicazione di tali me. 
todi, riordinata e completata per curi del 
chiaro comm,‘ prof. G. V. Villavecchia, 
coadiuvato nel non'facile’è poderoso la- 
voro' dai valéiti “chimici dottori Annoni, 
Barboni, Belasio, Bianchi, Bosco, Cappel- 
li, Iabri, Rosst'e Silvestri, analisti dei 
quali è serio affidamento la lunga pi 
la vasta pi 
è sctupolosi! 


fonda cultura ela precisione: 
‘nell'indagine ;' saluterà. con « 


È 


vero piàcere la seconda edizione di que» 


sta pr ‘eziosa opera, apprezzata e ricercata 

inghiera deferenza anche ‘all’estero 
fielle versioni in lingua francese, inglese € 
$pagnuola, 

Nonvsi trattà'di una semplic ‘ristampa, 
bensi di un'opera riveduta; ampliata: sed 
aggiornata ‘in ‘base alle attuali esigenze 
del' ‘faboratòtid; dell'industria e ‘del com. 
mercio, 

Maîntenute press’. a poco le' stesse linee 
direttive è lo‘schema di lavoro della prima 
edizione, rileviamo alcuni ntili ed gpporti. 
ni spostàmetiti di capitoli, la ‘trattazione 
più particolareggiata di quanto riguarda 
le acque potabili e d'uso industriale; l'am. 
pliamento sei capitoli riguardanti. i. pro- 
dotti chimici, i metalli e leghe, i materiali 
cementizi, le sostanze grasse, gli olii e: 
senziali, le. sostanze coloranti minerali edi 
organiche, le fibre tessili, filati e te; 
nonchè l'aggiunta di un nuovo esauriente 
capitolo sull'analisi degli esplosivi. 

i I metodi esposti per i saggi quantitativi 


€ la ricerca delle adulterazioni,. altera: . 


zioni cc, delle principali sostanze alîn 


cu VE don TA. ha scelto ‘e proposto: è 
metodi più. in uso ‘nei laboratori” ci diet 
‘pubblici e più particolarmente uelli ‘ac 
tati nei laboratori della ‘R. Dogane; meto” 
di tutti che la lunga. pratica hi 

ferire come i migliori e più esatti 

Le esposizione, fatta In modo pinttasta 
conciso, non'nuoce alla chiarezza ed intel: 
ligibilità del testo; presuppom però 
certa cqnoscenza teorico-pratica idell sn 
mica analitica; 

Le tabelle, nelle quali sono ratcolti i 
idati analitici riguardanti i proilotti genui- 
ni del commerci ed i dati che senvono di 
esempio per giudicare della SOR 
o della purezza del prodotto p 
me, sono utili e; preziosi “stu che 
integrano i singoli capitoli. 

MH. Traitato del pròf. Villaveceniz.ie il 
più completò ed esauriente 'èhe''siuastato 

talia; in difetto.di un'opera 
‘escriva tutti i ‘metodi'emori. 
hi seguirsi sia nei Labor 


Con la-seòria di esso, il chimici tecni. 
co, P'igienista; ‘il bromatotogo, il merceolo» 
go, il perito giudiziario, il farmacista ecc. 
troveranno modo di poter risolvere bene 
ied esaurientemente i più svariati ‘quesiti 
‘che loro ssi presentino nell’ordinario' eser- 
‘ cizio professionale : è wi libro, in una ps- 
rela, che ‘non deve mancare in alcun dae 
‘borgtorio chimico. 

# Assai curata, come al solito, asiche la 

parte editoriale, grazia all'opera solerte ed 

instancabile ‘dell'ottimo comm: Ur, Hoepli. 
Dott. Lucchî 


(appi rodoa: New; York: 
Piera "West, 61h Street,, Nev. 
SS COLOMBO:9 settembre 
va (diretto Ceno) ‘ork 


/8. GIUGLIO SESARE 2Iseltentibre 
di denov {via N Napoli NapoieN New: Tore 
8/S: Ti ORMINA.28 settembre da. Qe- 
Sa va (ola | apoli 


dia Napoli) 


“PERL SUD AMERICA 


$/S RE VITTORIO 


1 ‘ottobre. da Genova 


8, P.85, MARA DA ‘4 ditobre da 

ierova (via Bercetlonay 

Per informazioni rivolgersi. all'Ufficio 
Paella: Compagiriozin: Udine, vi Aquileia 
n, 94(Agenzia dell'Ufficio Svizzero del 
P'urismo.». Vendita di. biglietti ferro dari 
e di polizze. di-assicurazioni 


di ti E 


lele: sea î 


loliori fa 


coi = 11 
Maori: 


guesaine ‘garanzie 
‘non: tenere concosrenza 






























“Convegil; 1 discussioni, critiche. 


Il dramma franco-ledosco obbe, 
dunque, una soluzione temporanea, 
Respinta dalla Commaissiona per le 
riparazioni, lo domanda della Gor- 
mania della moratoria illimitata; 
caduti ‘(per ‘l'astensione dell'Italia 
dal volgare) la proposta inglese di 
concedere ima moratoria incondi- 
gzionata fino al 7 dicombre; ap 
provato il'rinvio di una decisione 
ne dl primotti gennaio proposto dal 
V'Italia e dal ‘Belgio; fu allontanata la 
minaccia di nuove complicazioni 
che tenne preoccupata l'Europa. 11 
«Times» di Londra rende omaggio 
ar delegati belgi ed italiani per lo 
2elo e abilità che hanno dimostrato , 
nello studiane il problema fino a tro- 
vare nia soluzione acceltabile da lut 
ti i colleghi. 

‘La soluzione fu approvata già dal 
consiglio dei ministri francese, Il 
quale ora insisterà perchè. 


a una conferenza 

sia. Yadunala il più presto possibile a 
Londra, cui sarebbero “nvitati bulti 
glicalleali con lo scopo di studiare 
insieme Ja questione dei debiti in- 
leralleati e di nuovo quella delle ri- 
parazioni, Così procedesi di confe 
renza in conferenza, di convegno in 
convegno -— mentre Te condizioni 
generali dell'Europa non gecennano 
a trovar sollievo. 

Né, oltre a questi che direma 
«consul ufficiali» intorno alla 
grande malata mancano | consulen- 
ti-volontari. 

Ecco, per esempio, l'on. Nitti, il 
quale per poco non lastiò Precipita: 
re-nel baratro. l'Italia nei tempi del 
suO govergo; eccolo ora occuparsi 
della prospettata. 


unione monetaria e doganale 
Italo-austriaca 

Tn assurdo, la chiama egli, 
tanto, Le riparazioni (nina forma | 
crita delle indennità) hanno rovina. 
to.i popoli vinli e presto rovinerane 
no i vincitori, Austria, Unghé 
Turchia, Bulgaria, in luogo di poter 
pagare hanno bisogno di essere s0c- 
corse, avendo già intaccato le ener- 
gie vitali, Je fonti produttive, L'Au- 
stria di 6 milioni, con upa capitale 
di due milioni (tanti ne av 
vg Vienna) come fu votala dai 
trattati; non può vivere. La Germa- 
nia è interdetta dall’acceltarne l'an 
nessione, senza il. consenso della 
Socfetà delle Nazioni: tale consenso 


la situazione politica ercata dal trattato di 
San Germano, non csiste alcuna ragione 
di premfere i provvedimenti accennati, 


Polonia e Rumenia 
VARSAVIA It capo dello Stato, 
maresciallo l'ilsud partirà il ©2 corr. 
per Buear ompagnato dal ministro 
deglî esteri Nar tz, dal capo del pro» 
tocallo e dal ministro plenipotenziario. 


Imminente ratif ca 
degli accordi italo-jugoslavi 


ROMA, 1, > Secondo una nota della 
«Tribuna», eliminate le difficoltà di vario 
ordine che si erano frapposte, con il 

a Roma dell'on. Schanzer, si pro- 

da parte del nostro Governo, nel- 

na quindicina del mese corrente, al. 

‘atifica degli accordi di Santa Marghe. 

rita Ligure, per l'esecuzione del trattato di 
Rapallo. 































vrà essere costituita, e cominciare i suoi 
lavori, la commissione paritetica italo-ju- 
goslava per Fiume, alla quale è demandato 
il compito di studiare i provvedimenti ne- 
per la riattivazione del traffico 
rio © portuale e per il ritorno del. 

la città allo stato normale. 






ATENE, — Un comunicato sulla 
situazione militare, in data 31, dice: 
fronti di Ismid e Dorilea, le nostre trup- 
pe dei gruppi del sud, continuando a ri- 
piegare senza eccessiva pressione da par- 
te del nemico, hanno occupato una linea a 
destra di Quck, 

Una nota ufficiosa dice che le informa. 
zioni publicate da giornali stranieri, di 
munzianti l’accupazione di Skisocir e la 
avanzata delle trappe kemaliste netla re- , 
gione di Ismidt al punto da minacciare 
Brussa o un accerchiamento dell'esercito 
ecinfine la sollevazione deita popolazione 
indigeva dell'Asia Minore, che minaccie- 
rebbe le spalle dell'esercito ellenico, sono 
notizie assolutamente. infondate. 


Sovrcine proibizione io Germania 
tato l'importazione 


BERLINO, 2. — Il governo ha preso | 
simi provvedimenti per impedire | 
l'importa, ione delle merci superflue. Da 
oggi è proibita l'importazione del tabhac-- 

reggio. Provvedimenti analoghi sono ' 

i per te altre merci la cui importa. 

ne. dipendé dal Ministero dei consumi, | 
uffici di controllo per le importazioni 





di 






































che, MIeMedendo E unanimità sn hanno avuto istruzioni per non concedere 
ct O e care | più, per alesu motivo, fino a nuovo ordi- 
mal il proprio) non si potrà avere | ne, permessi per l'importazione di queste 


per nessun conte: ciò che dimostra | nercie per gma serie di altre merci la cui 





Dede dA e famosa autodecisio” | \mportaziod&.era stata proibita in prece- 
| le d 
sarondo Nitti, non ci sarebbe at- | (0028 


Wccisione di due' militari belgi 


mel tersitorio tedesco occupato 


PARIGI, 1, —- A_Oberkassel, mel terri» 
torio tedesco occupato dalle truppe helghe- 
i ato un grave incidente. Alcuni 
inno ncciso improvvisamente, 
a colpi di rivoltella, una sentinella belga 
ed un sergente che si trovavano dinanzi 
alla caserma. Il Governo di Bruxelles ha 
dato ordine di procedere a perquisizioni 
in tutta fa città, e di annunciare alle auto- 
rità € che, ove i colpevoli non siano 
rintracciati, tutti gli uomini tedeschi 
ranno arrestati, Il ministro belga degli E. 
steri ha trasmesso una protesta al Gover- 
no tedesco, invitandolo a presentare im- 
mediatamente le scuse. 


Fettera di Polncarè a Balfour 
per la regolarizzazione dei debiti 


L'ARIGI, 2. — fu uma lettera in rispo- 
sta alla nota Balfcir del 1. agosto, re- 
lativa ai debiti interalleati, il presidente 
del Consiglio Poincarè dichiara di condi- 
videre l'opinione inglese che la soluzione 
definitiva del problema delle riparazioni 
si connette al problema dei debiti interal- 


tra.via di salvezza che quella di riu- 
nire in un solo territorio doganale 
tutti gli. stati successori dell'Austria 
Ungheria, e cioè l'Italia, PUngheria, 
l'Ausiria. la Cecoslovacchia, ja Po- 
lonia e la Jugoslavia: 120 milioni di 
uomini, 
L'Austria Ungheria era un impe- 
ro’ più vasto ..della Germania, con 
molte risorse naturali e ‘questo risor 
se erano utilizzate da tulti i popoli 
che facevano parte dell'impero: le 
fabbriche di Vienna, Budapest, iPra- 
gu, Cracovia, le organizzazioni com. 
teereiali di Fiume e fPrieste lavora- 
vano per un grande mercato, Ma o- 
ra, per chi lavorano i porti di Fiume 
e di Trieste? Qgni piccolo stato fen- 
ta con l’aiuto della.carta moneta di 
formarsi. una industria propria e le 
grandi industrie sono così inutiliz- 
zate e il grande traffico è seomparso 
dai due porti. e 
Intanto, D'Au 



































fa 
In cond'zioni peggiori 
altei Stahi, 





che è oggi nel 
di tutti gli 
continua... ad emeltere 
a moneta: sono cifre soalenditP 
vei nelle settimana pa: , la ele 
colazione delle banoonok Ù aumen- 
lata di 23 miliardi, ed così rag OL È sai sig 
giunto i 1147 miliardi d Cn- | Icati. L'esauie di quest'altimo problem 
n bilione1 di; impone in una conferenza che comprenda 
perando il Dilion o L*oe Pure hi 
È assolutamente tutti gli atleati. L'esame di 

L'impero slavo questo problema avrebbe potuto essere c- 



















Subito dopo la ratifica, com'è noto, do- | 


1 punto di visla durante 


I greci continuano a rirarsi i 


| getto mira al 


Quesli, come indice delle preoe- | spletato nell'ultima conferenza di Londra 
«Fupazioni ‘economiche generalisPer 
l'Italia, poi, sì delineo anche una: 
preoccupazione politica, non imme- è 
diata, ma non trascurabile: La pic- 
epla intesa. —= (Cecoslovacchia e 
Herbia, la cui risurrezione è în tan- 
ta‘ ‘parte dovuta all'Italia,  stret- 
te in alleanza (la cui rinnovazione 
fu firmata ieri). tendono a cercare, 
nel posto del crollato impero asbur: 
ghese; un grande conglomerato sla- 
vo, nel quale attireranno la Polonia 
e-avranno pedissequa la Romania 
lalina, figlia di Roma, In apparenza 
per assicurarsi contro possibili col- 
p; di testa russi: ma fofse con l'oe- 
chio sospettoso e cupido rivolto più 
verso di noi lie verso l'oriente, E 
non vi sarebbe da. ‘meravigliarsi che 
dietro:a questi maneggi vlifosge, GO- 
nie afferimasi il-lavorio della Fran- 
cia, che fu sempre gelosa e sospet- 
tosa di noi. 


L'alleanza firmata a Marlentard 


MARIENBAD, 2. — Benes e Pasic 
hanno firmato ieri il trattato di alleanza 
crecosftigoslavo, Benes partirà domani per 
Gincora, per fartecipare-ai lavori della 
Sagietà delle Nagioni, 


La Jugoslatia smentisce 
- concentramenti di truppe 


<BELGRADO;: 
munica la seguente nofa;, 
. Siaino autorizzati a nei 
“lisîa pubblicate nei giornali: ssteri, relatizi 
. a. preparativi mnilitazi di novimenti che 
dodrebbero essere l'iràppiorio Fon la crisi 
austriaca, T'uttizgli-Stati interessati esse. 
de d'accordo per mantontoreî confini deli 





















Prestureani coti 


se prima la nota di Balfour ion avesse 


‘a. Poin- 





fissato'la ‘posizione dell'Inghilterr: 


càrè ‘osserva che i debiti di guerra inter- 
alleati è i debi 
sono suscettibili di essere assimilati, poichè 





per le riparazioni non 





i primi furono tutti contratti nell'interesse 
di una causa comune. Per la prima wolta, 
nella:storia;i vincitori hanno rinunciato 
a reclamare dai vinti le spese di guerra. La 
richiesta di pagamento dei debiti di guerra 
farebbe gravare una parte di queste ‘spese 
sui paesi alleati che compirono il maggior 
sforzo militate, e sostennero il più pesan- 
te onicre. Uosì il carattere speciale dei de- 
biti interalleati giustificherebbe il loro an- 
uullamento, mentre i debiti per le ripara- 
zioni riguardano distruzioni volontarie 
nella maggior parte‘instili e la Irancia ri 
tiene che la riparaZione. di queste ‘distru- 
zioni sia necessariee debba: Avere fa pre 
cedenza su qualsiasi: altra regolarizza: 
zione. Le anticipazioni che ta Francia à do 
vuto covsentire per fa mancanza dei pa- 
gamenti da parte della «Germania, per rè- 
staurazioni, hanno provocato un disavan- 
20 nel suo bilancio. linchè la Germania 
“non avrà coperto queste spese per: fiparas 
i, sia direttamente e sia mediante una 
ione, non sì può parlare di Yego- 
lamento dei debiti di guerra. î 
Poincarè fa poi ‘na ‘distinzione fra_il 
credito inglese cd il credito nord'ameri. 
cano. Una parte dei debiti verso gli Stati 
toa risulta dall'acquisto di stocks riven- 
ui a vantaggio del tesoro francese e da 
a parte. la Francia tiene 2 ricordare, 
che gli ‘Stati Uniti cntrarcno in guerra 
senza una.mimactia diretta della foro esi- 





















.{ stenza, ma soltarito, per.la difesa dei prin- 


cipii che sono la base della à, men 


tre la Francia e” 
garantire l'indipemionizà, 
e l'esistenza dei loro cittadini. Sarebbe;ne:_ 









cessario soltoporre il credito britannico a 
un'equa revisivne, Specialmente per fa cesì 
sione agli alleati selle sussisienze e del 
materiale, le intendenze ingiesi hanno 10n 
ereditato ui prezzo molto niaggiore, in 
quanto non h tenuto 
generali e de ui di uscita, e mentre 
l'Insendenza francese ha colcolato le ces. 
sioni fatte all'esercito inglese a tariff 
terna equivalente alle cessioni fatte al 
0 francese, e cioè esenti da spese 
«dl imposte. 
Per la regolazione, 

Dr a 








deve essere go- 
di essere trat 
lo i commi allca- 
conclude chie, salvo le ri. 
e, derivanti sopratutto da difficoltà 
nuo, una regolazione generale dei de- 
bbe giovevole all'umanità. 


‘Per l'accordo commerciale 
: Ira Vitada e da Svizzera 


BERNA, 1 — L° Agenzia telegra- 
ica svi a pubbiica: Apprendiamo 
da funte competente, circa la denun- 
zia da parte della Svizzera, del trat 
tato provvisorio di commercio ilalu- 
svizzero, che durante le trattalive 
| pre la convenzione provvisoria nel 
giuguo 1822, fu prospettata la pros- 
sima ripresa di conversazioni con- 
i cornenti la ponclusione di un trat! 
* slalo definitivo. E' da sperare che 

sorà possibile CRbETI il reciproco 
il corrente 
riprendere le Iraltative 
in modo da regolare definitivamente 
lo stato provvisorio atluale. 


Il lavoro del consiglio 


(Ha società delle: Nazioni 
L' esportazione di energia: elettrica 


GINEVRA, 2, — Nelle sedute tenute 
dalla Commissione di del transito e delle co- 
miunic: ni Jella Società delle Nazioni, 
una proposta che ha destato molto” inte. 
Jesse è stata quella fatta dai rappresen- 
tanti italiani on. Bignami e comm, Seni- 
gallia, relativa al trasporto dell'energia e- | 
lettrica da nazione a nazione e della.utiliz» 
zazione dei corsi d'acqua internazionali ! 
} per la elettrificazione delle lince ferrovia. 
rie d'interesse internazionale. La: discus- 
sione è stata fatta sulla relazione. già pre 
sentata dall'on. Bignami. La Commissione * 
ha deciso di procedere attivamente alla * 
raccolta di dati internazionali della; mate» 
ris per preparare condizioni diretteia pro- , 
muovere cd a facilitare la distribuzione 
dell energia elettrica dove i confini tra 
nazione e nazione ostacolano, A 

































mese ond 

















(Un esercito infernzionale 


er de grandi calamità + 
proposto da wi. italiano 


Nella seduta odiérna del Consiglio del. 
‘la Società delle Nazioni è stato discusso 
il progetto prisentato dal seit. Ciraolo zi- 
la Conferenza di Genova e da questa de- 
ferito alla Società delle Nazioni, U pro- 
fondazione di un'opera in- 
ternazionale «i assistenza e di soccorso 
per i popoli colpiti da calamità. L'opera 
creata e fuszionante sotto gli auspici del. , 
a Società delle Nazioni, avrà per ordini j 
tecnici di esecuzione tutte Ie società na- 
zionali della Croce Rossa che sarebbero 
nel mondo, organizzate a tale scopo come 
un esercito internazionale di soccorso. 1’o- 
pera avrebbe un carattere di mutualità fra 
gli Stati che la finanzierebbero con con- 
tributi annuali proporzionati all'inporta 
za della loro popelazione, del loro territo- 
rio e del loro bilancio: il Comitato inter- i 

















nazionale della Croce Rossa ne avrebbe la, 4 


direzione. Le linee generali «el progetto, 
già approvato dalia Conferenza delle È: 
Rosse nel 1921 a Ginevra, sono state per 
fezionate ora dal sen. Ciraolo in un pro- ; 
getto concreto. Il sen. Ciraolo,” invitato, 
ha esposto al Consiglio l'importanza della 
sua proposta, la possibilità della sna eseci- 
zione e del suo ordinamento, ha indicato 
come le Croci Rosse possono preordinare 
squadre di personale e depositi di mate. 
riale per accorrere sui luoghi dei disastri, 
secondo piani prestabilitie disciplina; 
sì.i soccorsi che ora arrivano tardivi 
za metodo e spesso con la impreparazi 
dei soccorritori. Ha concluso dimostrando 
il watore di un Istituto di solidarietà. 
‘L'esposizione, fatta in «francese, e la 
replica che l'on. Ciraolo ha fatto a Bal 
four, sono state accolte dal consiglio della 
società con cordiale interessamento di sim- 
patia, espressa esplicitamente dagli orato- 
Quindi il marchese Impe- 
riali, relatore, ha riassunto ut memorene 
dim presentato dal Comitato internazio 
nale della Conferenza di Genova per un 
riconoscimento più esteso dell’azione di 
pace della Croce Rossa, e su questo punto 
ha proposto di attendere la convocazione 
della Conferenza promossa 
internazionale stesso, che sarà convocata 
dal Consiglio federale-svizzero per la re- 
visione inevrà' del 1906. l'oratore ri. 
conosce la grande importanza della pro- 
posta e, data la sua vastità, conclude che 
se ne faccia studio profondo da! punto di 
vista della Società delle Nazioni e delle 
‘garanzie che i membki della Società desi 
derano averep er controllare essì stessi 
i contributi versati al fondo internaziona- 
lep:rogettato. In visti dei necéssari cmen- 
damenti, il marche 
che si sia man al segretario generale 
della Società dif s uno studio giuridico 
© «finanziario abbastanza resto perchè il 
‘Stio fapporto possa’ èssere esaminato dal - 
Consiglio € presentato: alla quarta assem- 
lea della Società delle.nazioni::Lord Bal- 
fotr, dopo avere espresso iconcalte parole 
il suo.plauso al proponente :sen. Ciraolo. e. 
la sun amiirazione-per-il-progetto, Ni i 
to delle riserve ci. l'onere finanziario: | 
deri ‘dal’ progefto:è-sul 
effettivo dei contributi da ‘parti 
Stati, proponeitio che il rapporto del: se 
gretariò geierale approfondisca-il Jato i 
litico. Cd. Amministrativo del: 

















; sta del cinquantenario della fonda- 


——SO«IION st 
| Womenico Del Bianco, gerente respons. 









{ hate seltembre-ottobre prezzi dimez- 


P a coda, marca tedesca. Rivak 


Un concerto radio telefonico 


È LONDRA, 2 2 — La Commissione 
Ufficiale inviata dal'governo italiana 
all'estero per studiare gli impianti 
radiotelegrafici presieduta dal gr. 
uff. Angelini giunta in Inghilterra 
ilnpo aver visitato. impianti fran- 
cosi ha constatato î regolare rapido 
8 in della muova stazione Mar | 
ad Ongar presso Londra che { 
comisponde eol Tanada e con le ca- i 
pitali europeo ad alta velocità con | 
importanti recenti invenzioni, La 
commissione ha po; itato la sta: " 
no Marenni che corrisponde 
s aevonanfici fra Londra ed Si i 
continente pubblico tra l'Europa e 
I l'America, La commissione si è quin: 
di recata a visitare la stazione iMar- | 
ceni di Carnaw (Galles) corrispon- ; 
dente al alla velocità con New York, 
Teri la commissione ha assistito nel. 
In sede dell'ambasc'ata italiana ed 
un concerto musicale radiotelefoni- | 
co, A causa della temporanea assen- 
Pan dell’on. Marconi, la commissione 
| è accompagnata nelle sue visite dal”] 
marchese Solari, 


I Minisiti alle cerimonie di domini 


ROMA, 2 — Alle ore 20 è parti 
to per 2 Milano il presidente del:ton- Generale Italian: 
giglio on: Facta, Erano a salutàrlo 
alla stazione tutti i ministri e solto- 
segretari presenti in Roma, numero. | 
si Senatori e deputati, il direttore gen 
neraie della'P;8. e numerosi funzio 
«nari del ministero degli interni; Al-; 
la ore 47.0 era partito per Trento: 
l'on. Soleri per partecipare alta fe- 

















vi 





1398 di Sa, 





zione degli alpini. Pure alle ore 
47.30 il ministro delle poste e tele-. 
grafi on, Fulci, accompagnato dal ‘< 
suo..capo di.gabinetto comm. Santa, 
era'partito per. Trieste per rappre 
sentare il governo alla fiera naziona: + 
le che si inaugura domani alla pre- | 
senza del duca di Genova. 





VENETA, 





ip. Dossenico del Bianco e fialio Maine Ì 
I 
Ì 




















il 28 agosto alleore 7 finpiegando giorni 10: i 
(veJocità"media oraria’ miglia-16,01): 

Ir piroscafo’ può trasporiaré inottim 
zioni N, 59 passeggiett: di Ia"clasi 


































‘ PROSSIME*PARTENZE 
Da'Napoli':‘7“settembre = 
a Genova; 9. settembre - 27; otiobire: 9. dicembre. 


-Perinformazioni Pivolgersi agli ‘Urtioi della: Navi 
leo principali. estta-d’ ‘Ital 


© Viale: dalla Paco HOTEL GALIMBER 8 : TAMERICÌ” (tanto) 


Posizione incantevolein vieins 
to: moderno —:Prezzi:di speciale favo; 


sa Stabilimontt:cura- Confore: 
Ambiente e:‘cu 


BELLUNG - TREVISG > UDINE 


o Gu LIELMO OLPER &:C. 


La PFamiglixiMoro con l'animo 
commosso .per le attestazioni di I 
compianto, fributate al suo amatis- 


“°° GIUSEPPE 


ringrazia tutli i pietosi che in qual 
siasi modo vollero associarsi al suo 
dolore. 

Udine,.2 Settembre 1922, 


RICORSO 
AVVISI EGONOMIGI 


rche d’impiego cent. 5 la parola — 
Roi cent.. 10 — Commerciali cent. 15 
( Minimo 20 parole) 


ferte d'impiego 
TNIPORTANDE Dita lavori asfal- | 
fo cerca rappresentante maleriali 
«costruzione Udijne e provincia. Scri 
vere referenze Vasselta 1819, Unio- 
ne Pubblicità. Udine. __t 
ditta . citta 
cerca abile cassiera inutile offrirsi 
serie referenz:. Inviare offer. 
fe serie Unione Pubblicità casset 
. 1816. Udine. 


i, racco cn 
Commerciali 


CAUSA trasferimento cedesi av: 
vialo magazzino vini con o senza ge- 
ma convenienza. Rivolger- 
1818. Unione Pubblicità 


È CIUR 
CREMA LATICA) 
GUICERIATA, 


DIFETTI DELLA VISTA 


Dr Gambarotto + Ve Gasias 9 


Casa di Cura - Visite 12 e 14 





Udine. 

VENDESI villa signorile con terreno 
fabbricato rustico e cava pietra. Tarcento, 
re Torre. Rivolgersi notaio dott. Buri-. 
‘Tarcento. 

PI ‘ecnico tim 
Spivach Friulano, PAVEISHI Agri 
nomo, Udine. Via Treppo n. 41 (di 
fronle all’Officina del Gas}. Inven- 
fari, Divisioni di patrimoni, Rilievi e 
misure, Preventivi, Progetti, Liqui- 
dazione di lavori, Compravendita per 
conto terzi esclusi mediatori. Siste- 
mazione di aziende. Denuncie di suc- 
cessioni. 


VILLA LOREDANA Lido Qualtro 


Fontane affittansa camere ammobi- 


CASA DI CURA : 


il Do A ia [1 


per chirurgia - ginecologia - 
ostetrica Ambulaî.. dalle ii ali: 
15 tutti i giorai, 


UDINR Via treppo N. 12 


Collegio. Comunale- Gordellina 
VICENZA 

Ente morale’ fondato nel :1912.- Ri 
compietaniente a nucwo, 

Scuole ‘elementari interne. ‘pareggizte = 
R. Ginnasio e -Licco:- Scuole- tecniche: 
Istituto, 

Stanzette separate per i convittori: = In 
lamento Liu; ue estere legno. Fpott 
ARTO; 





gati ti sso | 
Fitti 
JARTIBRE ammobigtiato, cin. 
que ambienti, in Monastelto (‘Price 
simo) 415 minuti dal iram. amena 
posizione collina, affittasi subito 
per villeggiatura, Informazioni pres 
so Notaro Perissini. Udine. Prac- 
chiuso 6, o Monastetto dal propfie. 
tario Morandini Luigi fu Giacom: 
TiMPIEGATI Stabili cercano due 
camere decorosamonte ammobigli: 
te.con pensione 
Banca Commerciale Haliana. Udine. 
All TASI subito vasto magazzi 
ne o lavoratorio con cortile e tettoia 
Rivolgersi Via Asilo Marco Volpe 


84 Udine, 
= | Malattie 


RAGGI Mi 


bi ca 


se 


15 Settembre per: 
15 Ottobre: per il son 


specialita della ditta 
‘Rasoio: Gilette - 
dal: 
Te 11 Foltellerto: 
Vittorio: Masutti 
Via della, Posta 38 A -/Udine 


VENDITE 
\VENDESI 7 milissim prezzo im mom 


i .in Via Ribìs 17. 


LEZIONI 
“MAESTRO elementare diploma* 
para scolari esami autunnali 
Serivere Unione Pubblicità Italianà 


Via Manin IS — TREVISO e 
e 


«La' più antica la. migliore ‘acqua: gioni 
Ridona istaritaricamente il primera 
re alla barba.ed ai cappelli 











Tolefoni 



















160105 


ANTISEPTIQUE: 


rimedio soviand; garantito | contro: Ta. Celi 
tura dei capelli A 


Igiene. del caoie dapettuto 




























ivi ‘uff. dott. ‘Gasparini ; 
to Garacci Tecnico della 


















































35: 
= Rec, 17. is» in air 


Da TOI atizzo 0 per PALUZZA: 8.47 


di ‘ii 17,47 — 10:37. 
per FRICHSIMO: 7,304 816 


TO.10 — ILIO — 1225 — 13:25 

demi 15,95 — 16,25.e> 17:25 ei 
19,25 > 20,28, 

CASARSA per GEMONA: 


vito: 430 n 


10.50 “iica, 


LA:7.45 = 10.45 017,20 #3 A120 

in colncidenza coi trani da Udine. 
Arrivi a Udine 

È Da TRIESTE: omm. 7.0 — acc. 9.13 

+= f0e, 13:45 — 15,32 =» dir. 19.5 

ROC. 81,50, 

Tì treno delle 7.0 parte solo da Gorizia. 


+ I treni-delle 7.0.0 13.45 sono sospesi la 


“domenica. 
? Da CIVIDALE: 
> 19.20, 

Pa S, GIORGIO DI NOGARO e GER- 


7:30 TRIS e 13:50 


VIGNANO:. 7.35 — 14.55 rà 19.29 14 


2,10, * 
itreno dello 7,351 è aoapeso la dome 


Da TARVISIO: acc. 8.50.— dir. 13:35 
dir; 119.35+— omn,.22.40 — dir. 115. 


Ti treno dell 19:25-è sospeso la: domenica, 


Trtreno delle 1115-al effettuerà solamcu- LE — align rei 


il martedì; giovedì e sabato. 
Da: VENEZIA: dir: 4 — 7:22 — acc. 
Io din inio — dir, 1540 — 200. 19 


a00, 23.20, 

A STAZIONE” DELLA CARNIA da 
VILLA 6.56 13,25 1820 — 2045: 

Da S DANIELE: Ba0 — 1335 — 
16.05 19,55. 

A CIVIDALE da CAPORETTO: 7.15 
bei 12,40 — 17.55. 19,10 (facoltativo). 

A TOLMEZZO da PALUZZA: 650 
en 7:50 — 11,40 — 16:35. 

A UDINE Da TRICESIMO: 7.14 — 
844 — Gig "e 10.44 11,44 — 12.59 — 
13.59 — 14:59 — 15.59 — 16,59 — 17.59 
re 18:59 Pu T@:59 @ 230,59 — 21.59. 

Bervinl Automobilictici 

Da PORDENONE per MONTEREA 

LE-MANIAGO: 4.16, 
n PORDENON! ,CORDENONS 
e 


“di buon giisto 


ben” 


lavorati. | 


@ garantiti 


del “Popolo: irisett, È 
‘opolo:di ©: Das i 
rgimento. 


Vita del: Popolo. 


; Der 
180 


Lai 2 Pattenzò di 
8.45 ai vi a Udine 9,15. 
4Jnezz Udino-Mortegliano-Riy 
no, Latisana. 
Parten da Udine! 16 — Arrivo & Lati: 


tana 18:50 — Partenze da Latisaia 6.30 
= Arrivo a Udine 9:18, 


Linear Udine-Bertlolo=Varmo. 
Partenza da Udine: 1625 — Arrivo a 
Vanno 18.10; 


Partirize da Vizio ore’ se Arrivo 
Udine 8.50; È i 


Lincar Udino-Lestizza: 


Partenze da Udine ore 1 
Talmaszone 12:10, 


. Partenze da Talmassons ore 1968 i 


Arciy.a Udine oro.14. 


te 


Vatte fe suddette lines fanno 11 servigle. 


postale e vengono attivate di, festa ad co. 


Saponina - Saponi da bucato =. 
-. eltato di soda «- Creme. Lion: Noir, Eela eve: 


“Reperite del: rinomato Sapone “ROCO. : 


132 1600 We di 
Tarcento«Tricesimo::-ore 745 


morandum) registri orcarteli 


* cireolati d'avviso ecc; 


ganb alla” Tipi ografi: 
(Udine 


condo Ja. Modera tecnica, in: tempo 
“breve eda prezzi:di tutta:conivenienza, 





